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  Introduzione



      [image: image-placeholder]Il libro che stringi tra le mani narra un’avventura straordinaria. Una storia popolata non da elfi e folletti, maghi e supereroi – avrai tutto il tempo di guardare i cartoni animati più amati da tuo figlio dopo i nove mesi di gestazione – ma una vicenda il cui protagonista è un ovocita fecondato: una cellula tanto piccola da essere invisibile a occhio nudo. Con il passare delle settimane, quest’ultima si moltiplicherà in una forma di vita capace di respirare, pensare, nutrirsi, piangere, dormire e, soprattutto,  amare. Lo so, il miracolo della vita è un’impresa prodigiosa. Nell’oscurità del ventre materno, il bebè che porti in grembo vive in un mondo subacqueo e lavora assiduamente per sviluppare strutture muscolari, ossee e cerebrali sempre più complesse. Ogni cellula – comandata dalle leggi intangibili e millenarie della Natura – si “auto-colloca” al posto giusto, nel momento giusto. Come se non bastasse, i tuoi nove mesi di gravidanza si concluderanno con l’esperienza meravigliosa e sconvolgente del parto: in una manciata di minuti resi indimenticabili da batticuori ed emozioni contrastanti, l’ultimo arrivato in famiglia abbandonerà l’universo intrauterino per passare a quello terrestre. Dal buio, alla luce abbagliante della sala parto; dalla pressoché completa mancanza di stimoli al contatto pelle a pelle con la mamma e con il papà. Il libro che stringi tra le mani è, dunque, la storia della nascita dal punto di vista del neo-genitore alle prese con le piccole-grandi sfide di una gravidanza. Tra falsi miti da sfatare, spiegazioni scientificamente accurate, risposte e consigli pratici destinati ad allietare l’esperienza di gestazione, il manuale è il primo sforzo tangibile di un progetto editoriale sui generis: una guida di facile consultazione, scritta anche per i «non addetti ai lavori», che intende accompagnarti step by step dalla fecondazione dell’ovulo ad opera dello spermatozoo fino all’allattamento del bebè e alla cura genitoriale nel primo anno di vita. 
Curiosa di saperne di più?
Prima di sedermi alla scrivania per scrivere l’introduzione del libro che stringi tra le mani, mi sono interrogata a lungo sui due livelli di una gravidanza: il primo – quello dell’evoluzione neonatale – è una prerogativa della ginecologia e della scienza, della ricerca medica e delle analisi di laboratorio; il secondo – relativo alle sfumature emotive di un neo-genitore alle prese col miracolo della vita – si colloca sul piano umano, relazionale e familiare. Gli aspetti in questione si intersecano e s’influenzano a vicenda – motivo per cui è importantissimo fornire alla neo-mamma e al neo-papà informazioni accuratamente selezionate sia in merito ai cambiamenti fisici (peso, attività motoria, lavoro, alimentazione e assunzione di farmaci) sia in termini di fecondazione, gestazione, preparazione al travaglio e parto. 
Il motivo?
Al giorno d’oggi, la ricerca medica trova risposte alle domande più comuni – le stesse che hanno caratterizzato la mia gravidanza e quella di milioni di donne prima di me. Gli sviluppi della scienza consentono, infatti, di comprendere quali sono i fattori alla base dell’ereditarietà cromosomica, come preservare lo sviluppo dell’intelligenza infantile, perché adottare un’alimentazione consapevole corredata da un’attività sportiva moderata ma costante e – ultimo, ma non per importanza – qual è il ruolo della mamma nello sviluppo psicofisico del bebè. Tuttavia, il progresso della medicina è, a conti fatti, soltanto apparente: vittima com’è di una routine quotidiana sempre più frenetica e stressante, il futuro genitore è costantemente immerso in un clima di radicale incertezza.

«Ho un ritardo, devo fare il test di gravidanza o prenoto l’esame del sangue in laboratorio? E se chiedessi al farmacista?»
«Quanti test effettuare prima di considerarmi incinta?»
«Sono trascorsi otto mesi e sento dolori altalenanti al basso ventre. La mia amica mi ha detto di usare l’orologio da polso per misurare il ritmo delle contrazioni. Devo fare lo stesso?»

Sono soltanto alcuni dei thread pubblicati su forum online di genitori alle prime armi, di mamme iper-protettive e di blog di medicina dedicati al tema della nascita in ogni sua forma. Non è forse giunto il momento di fare chiarezza? Quando il primo bambino ha bussato alla porta della mia vita – o per meglio dire, del mio grembo - erano trascorsi pochi mesi dal mio matrimonio e non credevo fosse possibile restare incinta… a tempo di record! Quel che ho fatto – e che rifarei tutt’oggi – è stato acquistare libri e manuali relativi ai nove mesi di gestazione al fine di reperire informazioni affidabili, complete e consultabili in ogni momento di smarrimento emotivo. Certo, Internet offre un’impagabile finestra sul mondo a costo (quasi) zero. Tuttavia, una cosa è certa: i neo-genitori sono alla ricerca di rassicurazioni a cui aggrapparsi, di una spalla su cui piangere o, più semplicemente, di una guida empatica che sia in grado di sostenerli nel corso dell’emozionante (e disorientante) esperienza che precede la nascita del bimbo. Insomma, come tratterò approfonditamente nei prossimi capitoli, ogni gravidanza è un’avventura sui generis; una storia d’amore in cui la mamma e il bebè sono protagonisti simbiotici e indivisibili. 
Non meno centrale è il ruolo del papà: un personaggio di supporto che, con la sua dolcezza e la sua delicatezza, renderà l’esperienza della neo-mamma piacevole e indimenticabile. Nel corso della lettura ti imbatterai in piccoli box di testo con consigli e suggerimenti rivolti alla figura di supporto della donna gravida – che sia un padre o un’altra mamma non fa alcuna differenza! In aggiunta, avrai accesso a un insieme di dati, ricerche e informazioni mediche opportunamente aggiornate e verificate da un team di esperti: dallo screening neonatale agli esami a cui sottoporsi settimana dopo settimana, passando per l’importanza della fecondazione assistita e per la preparazione della neo-mamma all’esperienza del travaglio prima, dell’allattamento poi. 
Prima di procedere, mi permetterai di ricondurre la tua attenzione su due aspetti di primaria importanza: A) per motivi di struttura e di leggibilità editoriale, mi sono riferita al bebè col termine maschile di «bambino» o «nascituro». Più volte ho avuto la tentazione di scrivere in entrambe le forme, aggiungendo anche quella femminile, ma è evidente che quest’accortezza avrebbe complicato le cose. Mi perdoneranno, dunque, i genitori in attesa di una bellissima principessa: tutte le informazioni contenute nelle pagine seguenti sono ugualmente valide per le bimbe. Inoltre, B) al termine del libro troverai una bibliografia dettagliata delle principali fonti impiegate durante la mia esperienza di ricerca. L’obiettivo è quello di trasporre in linguaggio chiaro e comprensibile le pubblicazioni firmate da biologi, studiosi, ricercatori e psicologi in lunghi anni di impegno collettivo. Di conseguenza, le citazioni e le note a piè di pagina sono il mio personalissimo contributo alla causa della ricerca medico-scientifica; mi auguro che il mio, il nostro tributo sia il punto di partenza da cui aiutarti ad approfondire gli aspetti che reputi più interessanti o pertinenti alla tua esperienza di gestazione. 
Voglio concludere la mia breve introduzione con le parole di Banana Yoshimoto, la cui penna ha firmato alcuni tra i più intensi capolavori della letteratura nipponica – tra cui Kitchen e Ricordi di un vicolo cieco: “Mettere al mondo un bambino è un’esperienza talmente profonda e misteriosa che da sola riesce a dare alle donne una conoscenza sufficiente della verità”.
 
Ti auguro un’ottima permanenza tra le pagine del mio libro.


Buona lettura, 
Giada Fiore






  
  Le 5 domande a cui trovare risposta

Come vivere una gravidanza sana e spensierata



      [image: image-placeholder]In un contesto sociale dominato da fake news, falsi miti e qualche mistificazione di troppo, essere informati (correttamente) è il diritto inalienabile di ogni neo-genitore alle prime armi. Chi tra i miei lettori è alla seconda, alla terza o – perché no? – alla quarta gravidanza, saprà perfettamente quanto la notizia  «sono incinta!» inneschi una pioggia di consigli, opinioni e rituali da parte di amici, colleghi, parenti e, in alcuni casi, sconosciuti in fila alle poste o alla cassa del supermercato. Richiesto o meno, questo coacervo di informazioni finisce per alimentare i dubbi e le perplessità della mamma o del papà: le leggende metropolitane – spesso del tutto infondate, nonché colorate da un’ingiustificata propensione all’esagerazione e al sensazionalismo - ti accompagneranno settimana dopo settimana, soprattutto quando i vestiti cominceranno a starti stretti e le forme della maternità prenderanno il sopravvento. Affinché tu non ti senta ingiustamente trascinato in questo vortice di dati e di aneddoti inaffidabili, è importante liberarti dalla smania di avere tutto sotto controllo. Sempre. 
Ti ho già consigliato di affrontare i nove mesi di gestazione con la leggerezza e la spensieratezza di una fiaba (a lieto fine), giusto? Ecco, l’unico strumento di cui disponi per riuscire nell’intento per comprendere le fasi del miracolo della vita consiste nell’accettazione dei cambiamenti emotivi e somatici del tuo corpo (o di quello della tua compagna). La nascita e la crescita del bebè, inizialmente delle dimensioni di un fagiolino, raggiunge la forma di un feto maturo mediante uno sviluppo chimico – o forse dovrei dire, alchemico? – che ancora oggi mi lascia sbalordita e profondamente commossa. Il sistema che favorisce la nascita del bimbo si auto-alimenta e si auto-protegge al fine di raggiungere la piena armonia tra l’ospite e l’ambiente intrauterino che lo circonda. 
E ancora oggi, quando sfoglio l’album di fotografie della mia prima gravidanza, non posso fare a meno di ricordare i dubbi amletici e un po’ cervellotici che mi hanno tolto il sonno nei primissimi mesi di gestazione. Qui di seguito, dunque, voglio entrare nel vivo del manuale che stringi tra le mani con un elenco delle cinque domande molto spesso digitate sui motori di ricerca. 
#1 - «Il ciclo è in ritardo. Sono incinta?»
Che le mestruazioni tardino ad arrivare di un giorno o di una settimana non fa alcuna differenza. L’inizio di una gravidanza è un punto interrogativo, un’esperienza enigmatica e complessa. Perfino le coppie che hanno calcolato con metodo e disciplina i «giorni sì» della futura mamma – quelli, cioè, in cui aumentano le chance di fecondare l’ovocita femminile mediante gli spermatozoi del partner – non possono essere del tutto certe dell’avvenuto concepimento. Prima di festeggiare l’inizio di una gravidanza ci vogliono, in altri termini, i “fatti”. Sebbene il primo segnale di gestazione sia l’assenza del mestruo, ogni giorno di ritardo incrementa in modo esponenziale le possibilità che la donna sia incinta. In linea generale, in mancanza di patologie ormonali a carico del ciclo mestruale, le probabilità si trasformano in certezza dopo circa sette giorni di attesa. Da un punto di vista biologico, l’embrione ha già superato indenne tre settimane di gravidanza e si approssima a spegnere la candelina del primo comple-mese. Tuttavia, soltanto il test di gravidanza è in grado di trovare risposta alle domande che ti frullano per la testa. La futura mamma dispone di una vasta gamma di modelli – con o senza display – acquistabili in farmacia e nei supermercati più forniti. 
#2 - «Quali e quanti tipi di test di gravidanza esistono in commercio? Qual è il modello più affidabile?»
I test fai da te comunemente reperibili in commercio possono essere svolti a casa, in un clima di assoluta privacy e rilassatezza. Il loro sistema di funzionamento è intuitivo: si basano sulla circolazione (nelle urine e nel sangue) di un ormone (beta-HCG) innescato dalla presenza di un embrione in formazione. Il meccanismo ormonale in questione è indispensabile per la produzione di progesterone, a propria volta responsabile del corretto impianto dell’ovocita e della corretta progressione dell’esperienza genitoriale. Da un punto di vista fisiologico, i livelli di beta-HCG aumentano drasticamente nei primi tre mesi di gestazione, fino a raddoppiare ogni tre giorni nelle prime sei settimane. Dopo aver raggiunto il picco in concomitanza all’ottava-dodicesima settimana di gravidanza, decrescono progressivamente fino a scomparire del tutto a seguito del parto. Il vantaggio delle beta-HCG risiede nella loro semplicità di rilevamento: messe in circolo nel sangue ed espulse nelle urine, sono dosabili sia con un comune test di gravidanza stick sia con un prelievo del sangue prescritto dal medico generico e convalidato da un laboratorio accreditato nella tua zona. 
Nel dettaglio, le tipologie di test di gravidanza sono le seguenti: 
	I test di gravidanza domestici, fai da te: il consiglio degli esperti consiste nell’effettuare il test dopo il primo giorno di ritardo del ciclo per le donne con mestruazioni regolari… come un orologio svizzero! Nell’eventualità in cui volessi aumentare le chance di ottenere un risultato accurato, attendi quattro-cinque giorni dal ritardo. Il motivo è da rintracciare nell’accuratezza dei modelli attualmente disponibili in commercio. Gli stick sono affidabili, ma non per questo infallibili. La qualità del test dipende, infatti, dalla sensibilità espressa in miU/mL1. Il consiglio è di affidarsi a un modello dotato di opportuno display che rileverà la data approssimativa di concepimento (1-2 settimane, 2-3 settimane o 3+ settimane dal momento in cui l’ovulo è stato fecondato dallo spermatozoo del partner). La buona notizia? I falsi positivi sono molto, molto rari! Un risultato positivo implica A) che sei finalmente incinta oppure B) che ti sei recentemente sottoposta a cure per la stimolazione della fertilità, alterando così il rilevamento dell’ormone beta-HCG – anche conosciuto col nome di gonadotropina corionica.  

	La visita ginecologica: il controllo dello specialista è un ottimo punto di partenza da cui fugare ogni tuo dubbio. Il ginecologo valuta il cambiamento della vagina, il colore della cervice e l’ingrossamento dell’utero per confermare (o meno) l’avvenuta fecondazione. Tuttavia, data l’attuale precisione delle analisi delle urine e del sangue, la visita in questione non è obbligatoria. A mio avviso, resta importante per intraprendere un percorso di regolare assistenza prenatale, fin dalle primissime fasi della gestazione.  

	L’esame ematico: più affidabile e sofisticato della variante fai da te, quest’ultimo viene prenotato presso il medico curante e svolto in un qualsiasi laboratorio accreditato della tua zona. In aggiunta, la valutazione del sangue ha il vantaggio di fornire l’esatto livello delle beta-HCG, così da monitorare le oscillazioni ormonali nel corso delle settimane. In caso di risultato positivo non avrai dubbi a riguardo: sei ufficialmente incinta!



#3 - «Cosa fare se il primo test è risultato positivo, mentre il secondo negativo? Cosa significa?» 
Il test «non più positivo» rientra nella casistica delle cosiddette gravidanze «chimiche». L’ovulo fecondato dallo spermatozoo del partner non s’impianta nell’utero e, non riuscendo a trasformarsi in un embrione, viene espulso mediante una comune mestruazione. Gli esperti ritengono che le percentuali di gravidanze «chimiche» siano in aumento, sfiorando picchi del 70%. In mancanza di test di gravidanza prematuri, moltissime donne non si rendono nemmeno conto della fecondazione dell’ovocita - tanto i primi sintomi di una gestazione sono lievi e assimilabili a quelli del ciclo mestruale. Approfondiremo quest’argomento nei prossimi capitoli del manuale che stringi tra le mani. In aggiunta, sul piano medico-ginecologico, la gravidanza «chimica» rientra nella categoria delle mestruazioni, non in quella di un aborto spontaneo. Tuttavia, dal punto di vista emotivo, la neo-mamma e il neo-papà potranno vivere istanti di forte sconvolgimento. Il test di gravidanza negativo rappresenta, all’apparenza, il fallimento della preannunciata gestazione. In ogni caso, ricorda che il concepimento potrà ancora avvenire in tempi brevi con la promessa di una gravidanza “normale”. Nel caso in cui fossi alla ricerca di sostegno emotivo affidati al tuo partner o, in alternativa, agli sportelli di maternità della tua zona. Psicologi e professionisti della salute saranno lieti di fornirti tutte le informazioni di cui hai bisogno per affrontare l’esperienza della maternità a cuor leggero… e con il pancione tondeggiante!
#4 - «Il mio test di gravidanza è positivo. È possibile calcolare la data esatta in cui partorirò?»
Inutile negarlo: il calendario è il più fedele alleato di una coppia in dolce attesa. Dopo aver ricevuto la lieta notizia, annota il giorno esatto in cui il test ha dato il primo risultato positivo e mettiti in contatto con il tuo ginecologo di fiducia. Resta da comprendere se e come calcolare il famigerato giorno X: la data in cui il piccolo verrà al mondo. 
È sufficiente conteggiare nove mesi? Oppure sommare quaranta settimane? O ancora, aggiungere i ventuno giorni che fanno seguito al concepimento dell’ovocita? 
Ti consiglio di fare un bel respiro profondo e di prepararti a una breve lezione di matematica. Quella che segue è la suddivisione temporale impiegata dai professionisti della salute che operano nel campo della ginecologia. Si tratta, a ben vedere, di un’organizzazione puramente convenzionale – cioè orientata a stabilire dei punti di riferimento che misurino lo sviluppo e la crescita dell’embrione che porti in grembo. Da un punto di vista formale, la gravidanza della neo-mamma consta di 40 settimane, nonostante il 70% delle gestazioni si concludano spontaneamente con un parto tra la 39a e la 41a settimana di gravidanza. A proposito, ti ricordo che un bebè nato nella 39a non è considerabile «prematuro», così come un figlio nato nella 41a non è affatto «postmaturo».  
Tuttavia, le «sorprese numeriche» non sono di certo finite qui perché le quaranta settimane di gestazione non vengono calcolate a partire dalla data del presunto concepimento dell’ovulo da parte dello spermatozoo maschile, bensì dal primo giorno dell’ultimo ciclo mestruale della mamma. E se ti stai chiedendo – a ragione – perché mai la gravidanza debba cominciare ancor prima che il gamete maschile abbia fecondato quello femminile, il motivo è da rintracciare, ancora una volta, nelle convenzioni mediche. 
L’ultima data del ciclo è l’unica reperibile con assoluta certezza e la medicina moderna si basa, per l’appunto, su certezze. Ho discusso di queste (e di altre) tematiche con un caro amico di vecchia data, un ginecologo ormai in pensione che ha generosamente condiviso con me la sua esperienza professionale. Egli ha ribadito con fermezza quanto, nonostante le coppie siano certe di poter risalire alla data esatta di fecondazione tenendo traccia dei rapporti sessuali non protetti, in realtà il concepimento dell’ovulo sfugge (quasi) sempre al controllo dei futuri genitori. 
Il motivo?
Lo spermatozoo del partner resta in vita per un massimo di 3-5 giorni all’interno del canale vaginale, e un ovocita femminile può essere fecondato entro (e non oltre) le 24 ore seguenti al rapporto completo. Ne deriva che la finestra temporale relativa all’inizio della gravidanza è fin troppo estesa. Proprio per questo motivo, la gestazione della neo-mamma avviene – come detto – sin dal primo giorno dell’ultimo ciclo mestruale. 
Beh, ho una buona notizia da darti: nel momento esatto in cui scopri di essere incinta, ti trovi
#5 - «A chi affidarmi nel corso della gravidanza? Quali sono le differenze tra un ginecologo, un’ostetrica e un medico di base?»
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